
 

 

“MI VERGOGNO” 
 

ARTICOLO STAMPA APPARSO SUL MESSAGGERO DOMENICA 06\03\2011 

 

Caro direttore, come puoi vedere dall’ articolo stampa allegato, riferito a 

quanto di BRUTTO e SCONVENIENTE è accaduto nei giorni scorsi a 

Roma, Capitale d’Italia, si cerca di dare, o scaricare le colpe su qualcuno o 

qualcosa,  Stress e disagio, sicuramente saranno i fattori principali a 

scatenare quello che è successo, anche lei in altro articolo dice “ NON 

POSSO CREDERCI ” , io Le dico “ MI VERGOGNO ”, mi vergogno di 

essere collega di quei Carabinieri, mi vergogno di essere …………….. 

Sicuramente i tempi come dice nell’articolo il Comandante Provinciale di 

Roma, saranno pure cambiati, ma dico a tutti, dal Comandante Generale a 

scendere nella scala gerarchica, conoscete e cosa fate per conoscere i 

vostri Carabinieri, sapete i loro problemi, che spesso si possono risolvere 

a costo zero per l’amministrazione, in un periodo in cui soldi non ci sono, 

facciamo in modo che quello che non ha un costo si possa risolvere, spesso 

non si fa. 

Quante volte si conoscono situazioni in cui il Comandante ai vari livelli 

effettua o meno soprusi sul personale e poi quando qualcuno sbotta si 

cerca di capire se è vero o no che ha salvato il personaggio di turno che è 

caduto nella cunetta, invece di andare a vedere, che magari quello era 

l’ultimo grido di dolore? 

Questo esempio, è uno dei tanti esempi, ove spesso, con una telefonata, 

con una chiacchierata, che non sia con il Generale di turno, spesso il 

Carabiniere per paura di ritorsioni da parte della scala gerarchica, 

preferisce ridere di fronte al suo Generale, sicuramente il suo Generale 

che ha studiato psicologia avrebbe capito il disagio di quel Carabiniere in 

pochi minuti di conversazione, quel disagio che il suo Comandante di 

Stazione e Compagnia non hanno capito o voluto capire in anni di gomito a 

gomito. 

Oppure il Carabiniere di un qualsiasi comando Stazione che segnala la 

bruttezza dello stabile e le condizioni igieniche della sua caserma, che poi 

a livello di comando Compagnia a scendere si vede attaccato per aver 

segnalato il fatto. 



Allora, si che sono d’accordo con chi ha scritto l’articolo “ STRESS e 

DISAGIO ”, oggi i nostri Carabinieri vivono un disagio che poi si tramuta 

in stress ed infine in nefandezze varie.  
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